
Promuovere le qualità del paesaggio
I paesaggi di elevata qualità offrono un ambiente di vita 
attrattivo, rafforzano l’identità e le peculiarità culturali degli 
abitanti di una regione, contribuiscono all’attrattività eco-
nomica del luogo e promuovono la biodiversità. La Conce-
zione «Paesaggio svizzero» (CPS; UFAM 2020) illustra obiet-
tivi e misure per gestire e promuovere consapevolmente le 
qualità del paesaggio. Numerose strategie, politiche setto-
riali,1 leggi e ordinanze includono provvedimenti che contri-
buiscono al raggiungimento di questi obiettivi.

1	 P. es. «Strategia Biodiversità Svizzera», «Progetto territoriale Svizzera», «Strategia 
Cultura della costruzione», «Strategia per uno sviluppo sostenibile 2030», «Stra-
tegia del turismo della Confederazione», «Strategia Sanità 2030», «Politica per le 
aree rurali e le regioni montane», «Strategia Suolo Svizzera» e, nell’ambito della 
politica agricola, gli «Obiettivi ambientali per l‘agricoltura».

A livello internazionale è per esempio il caso della Con-
venzione europea del paesaggio (2000) e degli obiettivi 
globali di sviluppo sostenibile (Sustainable Development 
Goals, SDG). Numerose categorie di attori si occupano dun-
que delle qualità del paesaggio in diversi ambiti politici 
e a vari livelli. Diverse discipline scientifiche studiano il 
paesaggio e il suo significato per l’ecologia, l’economia e 
la società. Il compito delle amministrazioni e delle autorità 
è di attuare le misure e gli obiettivi stabiliti a livello regio-
nale e locale, contribuendo così a uno sviluppo sostenibile 
del paesaggio. Poiché a tale scopo sono necessari sforzi 
a livello locale e regionale e specialisti qualificati, è im-
portante promuovere la formazione e il perfezionamento 
nelle discipline rilevanti.
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Rendere tangibili le prestazioni del paesaggio
I paesaggi costituiscono il sistema territoriale in cui si sviluppano ecosistemi e spazi per abitare, lavorare, socializ-
zare e stabilire relazioni culturali ed economiche. Per promuovere la loro qualità è necessario sottolinearne ed es-
plicitarne i benefici. Nei progetti di rilevanza territoriale questo avviene ancora troppo raramente. L’approccio parte-
cipativo focalizzato sulle prestazioni del paesaggio consente di definire le funzioni che offrono benefici economici, 
sociali e/o ecologici per gli individui e la società. Queste prestazioni rappresentano quindi una base importante per 
il dialogo nell’ambito della gestione del paesaggio. In quest’ottica, la presente scheda informativa contribuisce alla 
messa in atto della Concezione «Paesaggio svizzero», adottata nel 2020, e di altre iniziative politico-sociali.
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Prestazioni del paesaggio  
e impatti sulla popolazione 
Per «prestazioni del paesaggio» si intendono funzioni e ca-
ratteristiche che offrono un beneficio economico, sociale ed 
ecologico per gli individui e la società (UFAM 2020). Questa de-
finizione, elaborata nel quadro del progetto transdisciplinare 
«Landschaft zwischen Wertschätzung und Wertschöpfung» 
(«Il paesaggio tra valore attribuito e valore aggiunto», Keller 
& Backhaus 2017), è frutto dello scambio tra esperti attivi 
nel campo della ricerca, dell’amministrazione pubblica, della 
politica, dell’economia e della società. Le ricerche ulteriori in 
materia – e dunque anche la presente scheda informativa – 
si focalizzano sulle seguenti prestazioni:
•	 Identificazione e senso di appartenenza: le caratteristiche 

naturali del territorio, la loro evoluzione e lo sfruttamento 
da parte dell’uomo plasmano i paesaggi. Esperienze, in-
contri, scenari e narrazioni generano un senso di attacca-
mento e appartenenza a determinati paesaggi.

•	 Piacere estetico: godersi paesaggi gradevoli e suggestivi 
attraverso tutti i nostri sensi suscita sensazioni positive.

•	 Attività ricreative e salute: trascorrere del tempo e muo-
versi nella natura fa bene alla salute. Paesaggi piacevoli 
accrescono il benessere fisico e mentale.

•	 Attrattività dei luoghi: la bellezza del panorama e la vici-
nanza ad aree di svago sono criteri importanti nella scelta 
del luogo di residenza . I paesaggi costituiscono una risor-
sa importante per il turismo.

Progetti e pianificazioni rilevanti per il territorio spesso non 
considerano a sufficienza o comunque non esplicitamente 
queste prestazioni, che sono però importanti nell’ottica del 
riconoscimento delle potenzialità e del miglioramento delle 
qualità dei paesaggi e che presuppongono tra l’altro ecosi-
stemi funzionanti con una biodiversità intatta e risorse na-
turali capaci di rigenerarsi.

Il concetto di prestazioni del paesaggio offre la possibilità 
a gruppi di attori diversi di trovare un terreno comune per 
formulare aspettative ed esigenze sul proprio territorio ed 
evidenziarne le ricadute sulle persone. Un approccio incen-
trato su questo concetto consente di coniugare normative 
e obiettivi strategici per lo sviluppo del paesaggio («top-
down») con esperienze e iniziative locali («bottom-up»).

Il valore attribuito al paesaggio varia in base alla prospet-
tiva di ogni individuo. Se per alcuni gruppi di attori prevale 
la dimensione ecologica, altri pongono l’accento su aspetti 
economici, mentre altri ancora privilegiano elementi este-
tici. Tutte queste dimensioni costituiscono parte integrante 
della percezione del paesaggio (Backhaus 2010). Nei proget-
ti paesaggistici occorre armonizzare i diversi punti di vista.

Prestazioni del paesaggio
Il sito Internet prestationspaysageres.ch propone rac-
comandazioni, esempi pratici e pubblicazioni in tedesco 
e francese sul tema delle prestazioni del paesaggio. Le 
Università di Zurigo e Losanna lo aggiornano e lo inte-
grano costantemente con nuovi esempi pratici e pub-
blicazioni.

L’attenzione è rivolta a due tipi di prestazioni del pae-
saggio:
•	 	Prestazioni non materiali: identificazione e senso 

di appartenenza; valore estetico; attività ricreative, 
attività fisica e salute 

•	 	Prestazioni materiali come il valore aggiunto gene-
rato dall’attrattività del paesaggio 

Nel contesto della biodiversità, la nozione di «servizi 
ecosistemici» include già da tempo un approccio orien-
tato alle prestazioni (cfr. scheda informativa Accademie 
svizzere delle scienze «Mit Biodiversität die SDGs errei-
chen», Obrecht et al. 2021). In ambito internazionale, il 
concetto di «Ecosystem Services» nel frattempo è stato 
sostituito da quello di «Nature’s Contributions to People 
(NCP)» (IPBES 2019, Díaz et al. 2018). Il significato at-
tribuito al concetto «prestazioni del paesaggio» è com-
patibile con le categorie NCP (Keller & Backhaus 2021). 
Parlare di «paesaggio» anziché di «ecosistema» con-
sente di rivolgersi a un pubblico più vasto, includendo 
in particolare anche esperti di pianificazione del territo-
rio e architetti (Fagerholm et al. 2012; Termorshuizen & 
Opdam 2009). Quando l’accento è posto sulla promozio-
ne della biodiversità, è opportuno continuare a utilizza-
re direttamente le categorie NCP.

Identificazione e senso di appartenenza
I paesaggi generano un senso di appartenenza. Il 
«paesaggio» è uno spazio plasmato dai fenomeni na-
turali, dalla storia e dalla cultura della costruzione, che 
ciascuno associa alla propria identità, al proprio percorso 
di vita e al riconoscersi in una comunità culturale. Spesso 
in questo contesto viene evocata la nozione di «sentirsi 
a casa». Oltre agli aspetti legati al territorio, per lo svilup-
po di sentimenti di appartenenza sono importanti anche 
elementi emotivi come il senso di familiarità, protezione 
e sicurezza, aspetti sociali come la famiglia e gli amici o 
strutture identitarie come associazioni e tradizioni.

https://prestationspaysagères.ch
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Figura 1: Modello ciclico «Migliorare la qualità del paesaggio valorizzandone le prestazioni».

Individuare e migliorare le prestazioni 
del paesaggio: consigli pratici
In che modo l’approccio focalizzato sulle prestazioni del pa-
esaggio aiuta concretamente a migliorarne le qualità? Sulla 
base dei risultati raccolti in diverse regioni svizzere, le autrici 
e gli autori hanno sviluppato il modello ciclico «Migliorare la 
qualità del paesaggio valorizzandone le prestazioni» (figura 
1). Benché simili approcci partecipativi vengano utilizzati an-
che per altri ambiti tematici, in questo caso l’accento è posto 
espressamente sulle prestazioni del paesaggio. Mediante in-
terviste e colloqui, nella fase iniziale del progetto sono state 
individuate le prestazioni del paesaggio considerate rilevanti 
dalla popolazione locale e da altri soggetti coinvolti. Inoltre 
sono state identificate le qualità paesaggistiche e architetto-
niche all’origine di tali prestazioni nonché le eventuali qua-
lità aggiuntive future del paesaggio locale («riconoscere le 
potenzialità»). Su queste basi sono stati avviati progetti di 
attuazione concreti per rafforzare le qualità del paesaggio.

Il modello, strutturato in diverse fasi, si riferisce a un pae-
saggio specifico. È importante coinvolgere da subito la po-
polazione locale nell’intero processo:
•	 Individuare le prestazioni del paesaggio: la popolazione lo-

cale impara a interpretare e individuare le qualità naturali 
e architettoniche del paesaggio che le sono familiari e ne 
individua le prestazioni. Il tema delle migliorie e delle pre-
stazioni del paesaggio auspicate è affrontato nel quadro di 

colloqui e workshop. Piani e inventari paesaggistici regio-
nali o cantonali forniscono basi preziose in tal senso.

•	 Riconoscere le potenzialità: le prestazioni potenziali di un 
paesaggio specifico vengono definite in maniera parteci-
pativa e/o desunte da obiettivi e strategie sovraordinati.

•	 Identificare attori rilevanti: gli attori e i gruppi target che 
assumono rilevanza in questo campo, ossia le persone 
chiamate a confrontarsi intensamente con le potenzialità 
del paesaggio, vengono individuati e invitati a partecipare 
allo sviluppo di un progetto volto a migliorare le qualità 
dei paesaggi. Occorre individuare e incentivare la parteci-
pazione di profili chiave, in grado di coinvolgere altre figure 
importanti a livello locale.

•	 Creare strutture: al fine di garantire la prosecuzione delle 
attività rilevanti per il paesaggio, le strutture inizialmente 
informali dovrebbero successivamente confluire in strut-
ture già esistenti o in nuove strutture più formalizzate. Le 
strutture sono importanti per garantire la continuità dei 
progetti, il loro aggiornamento costante e, all’occorrenza, 
il loro adeguamento.

•	 Sviluppare progetti: occorre elaborare proposte congiunte 
di progetti volti a migliorare le qualità dei paesaggi, defini-
re competenze e scadenze nonché individuare e coinvolge-
re altri gruppi di attori.

•	 Attuare progetti: ai fini dell’attuazione dei progetti concor-
dati vanno coinvolti gli attori e/o i gruppi target rilevanti 
per il paesaggio e occorre sfruttare gli strumenti della poli-
tica del paesaggio (Steiger 2016).
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•	 Migliorare le qualità: le potenzialità riconosciute all’inizio 
del processo sono state precisate e le qualità del paesag-
gio sono state rafforzate mediante progetti concreti.

•	 Monitoraggio dell’efficacia: una definizione chiara degli 
obiettivi aiuta a capire se questi sono stati raggiunti o se 
occorrono ulteriori misure.

La strategia comunicativa (cerchio arancione nella figura 1), 
con i suoi elementi principali «obiettivi», «strumenti», «ap-
plicazione» e «sviluppo», fornisce un sostegno fondamen-
tale in tutte le fasi del processo e contribuisce pertanto in 
misura sostanziale alla salvaguardia e alla valorizzazione a 
lungo termine delle prestazioni del paesaggio. La comunica-
zione non mira soltanto a sensibilizzare, ma anche a divul-
gare aspetti estetici ed emotivi.

Punti di forza e limiti dell’approccio
L’approccio focalizzato sulle prestazioni del paesaggio ha il 
vantaggio di mettere efficacemente in luce i servizi forniti 
alla popolazione. Tale aspetto lo differenzia dai precedenti  
processi partecipativi di pianificazione (p. es. piani di svi-
luppo paesaggistico), volti a valutare e coordinare interessi 
ed esigenze di varia natura. Grazie all’accento posto sulle 
prestazioni, tutte le parti si sentono direttamente coinvol-
te e possono riflettere sul proprio paesaggio ideale. Questo 
confronto è necessario, dato che una discussione fondata 
sulle qualità del paesaggio è possibile soltanto se le poten-
zialità sono esplicitate (Liechti & Ebneter 2017). Il processo 
illustrato nel modello ciclico (figura 1) richiede ottime capa-
cità di mediazione, che gli organismi di milizia dei Comuni 
di norma non sono in grado di offrire. Per questo motivo 
è necessario coinvolgere esperti in materia di paesaggio e 
mediatori adeguatamente formati.

La sfida di questo approccio risiede nel voler quantificare il 
valore e i benefici dei paesaggi in termini economici. Non 
esiste un «automatismo» che consente di attribuire un 
prezzo al piacere di godersi intensamente un paesaggio o 

al senso di appartenenza. Anche se esistono metodologie e 
studi che misurano il valore economico aggiunto di singole 
caratteristiche paesaggistiche, le valutazioni che ne risul-
tano sono controverse per ragioni di principio e di natura 
metodologica: 1) critica di fondo per motivi etici nei confronti 
della monetizzazione della natura e del paesaggio; 2) dubbi 
sulle metodologie utilizzate e sull’attendibilità dei risultati 
ottenuti; 3) i paesaggi costituiscono un bene pubblico, men-
tre le valutazioni monetarie rappresentano valori privatiz-
zati (p. es. prezzi dei terreni più elevati grazie alla posizione 
attrattiva) o fittizi (p. es. disponibilità a pagare per una pas-
seggiata nel bosco), difficili da integrare nella ponderazione 
degli interessi. Occorrono dunque ulteriori ricerche che con-
sentano di dare un valore alle prestazioni del paesaggio e di 
tenerne conto nella ponderazione degli interessi, senza però 
necessariamente attribuire loro un prezzo.

Risultati principali  
e raccomandazioni strategiche 
L’approccio focalizzato sulle prestazioni permette di descrivere 
adeguatamente il valore aggiunto e le qualità dei paesaggi. In 
tal modo, è possibile mettere efficacemente in luce le qualità 
del paesaggio che rivestono importanza per i singoli gruppi di 
attori e il relativo valore aggiunto per la popolazione locale. 
Ciò può aiutare a rafforzare il consenso attorno alle misure vol-
te a tutelare e gestire oculatamente le qualità del paesaggio. 
Sottolineare in maniera eccessiva il valore aggiunto può tutta-
via favorire un aumento dell’afflusso di visitatori e, di conse-
guenza, determinare una maggiore pressione sul paesaggio. 
La comunicazione degli obiettivi e dei messaggi deve pertanto 
essere pianificata in modo consapevole e strategico. Spesso lo 
scopo primario è sensibilizzare e informare e non attirare più 
visitatori.
Raccomandazione: oltre alla popolazione e agli attori locali (p. 
es. agricoltori, proprietari fondiari), occorre coinvolgere anche 
le autorità cantonali allo scopo di individuare le prestazioni 
del paesaggio auspicate e, in collaborazione con i Comuni, di 
promuoverle nel quadro della pianificazione degli obiettivi re-
gionali. 

Piacere estetico
I paesaggi piacciono. Secondo la «Rete d’osservazione 
del paesaggio svizzero» (LABES), la popolazione con-
sidera in generale i paesaggi svizzeri «piuttosto belli» 
(Rey et al. 2017). Malgrado differenze culturali e indi-
viduali, le preferenze al riguardo risultano abbastanza 
stabili nel tempo. Per rilevare il piacere estetico a livel-
lo locale servirebbero però indagini specifiche.

Attività ricreative e salute 
I paesaggi favoriscono lo svago e la salute. Paesaggi di-
versificati e di qualità portano le persone all’aria aperta e 
le stimolano a muoversi. Accanto agli effetti benefici mi-
surabili sulla salute fisica, psichica e sociale, i bei paesag-
gi influiscono anche positivamente sull’organismo umano 
(Abraham et al. 2007, Hofmann et al. 2018, SCNAT 2019).



È possibile coinvolgere gli attori locali nelle discussioni sulle 
qualità del paesaggio auspicate. L’approccio incentrato sulle 
prestazioni del paesaggio facilita il dialogo con gli attori in 
merito alle qualità percepite, esistenti e auspicate. Questo 
approccio agevola lo scambio di opinioni su temi quali il 
piacere estetico, le attività ricreative o il senso di appar-
tenenza e aiuta a strutturare le relative posizioni. Si rivela 
utile anche in caso di conflitti sulle modalità di utilizzo del 
paesaggio, in quanto affronta questioni spesso considera-
te in modo marginale nei processi negoziali. Generalmente 
a livello locale si riscontra una grande disponibilità a con-
frontarsi con il «proprio» paesaggio, il suo significato e le 
sue qualità. I Comuni, i Cantoni e la Confederazione devono 
sfruttare tale disponibilità per elaborare progetti paesaggi-
stici d’intesa con gruppi di attori locali.
Raccomandazione: per ampliare e approfondire le conoscen-
ze in materia di paesaggi a livello regionale, i Cantoni e la 
Confederazione devono collaborare più strettamente con i 
gruppi di attori locali. Per i paesaggi protetti, il quadro di rife-
rimento vincolante è costituito dalle disposizioni di protezio-
ne. All’interno di questo perimetro legale occorre individuare 
e sfruttare i margini di manovra esistenti.

Occorre promuovere nuove strutture di collaborazione.  La re-
alizzazione di progetti paesaggistici e il loro consolidamen-
to a lungo termine necessitano di nuove strutture flessibili 
di collaborazione tra la popolazione e gli esperti in materia. 
I ruoli delle persone chiave coinvolte mutano continuamen-
te: una persona può per esempio essere una preziosa fon-
te di idee nella fase iniziale e seguire il resto del processo 
come osservatore. Altre persone da critici diventano soste-
nitori. Alcuni partecipano ai progetti in qualità di rappre-
sentanti di un’istituzione (p. es. autorità comunali, istituti 
scolastici, organizzazioni per la protezione dell’ambiente), 
altri in veste di privati interessati e altri ancora vengono in-
caricati (p. es. uno studio di consulenza ambientale). L’im-

portante è mediare i processi e supportarli di volta in volta 
con prestazioni di tipo contenutistico o amministrativo. 
Questo dialogo sfocia in una cultura del paesaggio locale, 
ossia in un confronto concreto con il paesaggio.
Raccomandazione: il tipo di struttura collaborativa più op-
portuno per un progetto deve essere definito in base alle esi-
genze e agli obiettivi dei gruppi di attori coinvolti. La collabo-
razione va organizzata in maniera flessibile affinché possa 
adeguarsi al mutare delle circostanze. Se in alcuni casi può 
apparire sensato interrompere la collaborazione al termine 
del progetti, in altri è ipotizzabile mantenerla a lungo termi-
ne all’interno di un quadro comune.

Promuovere le qualità del paesaggio: 
conclusioni
Promuovere le qualità del paesaggio porta dunque dei van-
taggi a lungo termine. I paesaggi di qualità accrescono il be-
nessere della popolazione e rivestono quindi un’importanza 
notevole per la salute fisica e mentale. L’analisi delle presta-
zioni del paesaggio aiuta a identificarne le qualità. Questo 
approccio consente di evidenziare i diversi benefici e valori 
del paesaggio e di risolvere conflitti tra interessi divergenti. 
Per analizzare l’evoluzione delle prestazioni del paesaggio 
su un periodo più lungo, la Rete d’osservazione del paesag-
gio svizzero (LABES) terrà conto di questo aspetto nei suoi 
rapporti (Wartmann et al. 2021).

È necessario dialogare con l’opinione pubblica per creare 
una base comune in merito alle qualità auspicate di un pa-
esaggio. I fondamenti scientifici per la descrizione e la cate-
gorizzazione dei paesaggi sono in larga misura disponibili. 
Servono però persone e istituzioni che avviino e conducano 
discussioni sulle qualità del paesaggio con partner rilevanti 
e interessati.

Attrattività dello spazio vitale  
e lavorativo
I paesaggi creano valore. Con la loro bellezza attirano 
abitanti e turisti, contribuiscono in misura sostanziale 
a un’elevata qualità di vita e rappresentano un criterio 
importante nella scelta del luogo di lavoro e di domicilio. 
Di conseguenza costituiscono anche un fattore rilevante 
per l’insediamento delle imprese. Per il turismo, monti, 
laghi, qualità estetiche, varietà e accessibilità dei pae-
saggi costituiscono un capitale determinante ai fini del 
successo del marchio Svizzera (Schmid Pelli & Partner 
2021).

Consulenze in materia di paesaggio
La Concezione «Paesaggio svizzero» intende rafforzare 
la consapevolezza e le competenze operative in mate-
ria di paesaggi. Anche i Comuni devono identificare le 
qualità del paesaggio nei propri ambiti di attività, te-
nerne conto nella pianificazione territoriale e contribuire 
attivamente al loro sviluppo. Nel quadro di un progetto 
pilota dell’UFAM, dal 2021 al 2023 i Comuni possono be-
neficiare di consulenze specialistiche gratuite in materia 
di paesaggio (cfr. bafu.admin.ch). Con il sostegno de-
ll’UFAM, l’Associazione per la pianificazione del territo-
rio (EspaceSuisse) per le sue consulenze in materia di 
paesaggio – all’interno e all’esterno degli insediamenti –  
ricorre in aggiunta a esperti del settore (espacesuisse.
ch/de/beratung/siedlungsberatung).
Entrambi i progetti pilota sono promossi in stretta colla-
borazione con l’Associazione dei Comuni svizzeri (ACS), 
l’Unione delle città svizzere (UCS), la Conferenza dei de-
legati della protezione della natura e del paesaggio (CD-
PNP), la Conferenza svizzera dei pianificatori cantonali 
(COPC) e associazioni professionali quali la Federazione 
Svizzera Architetti Paesaggisti (FSAP).
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OSS: obiettivi di sviluppo sostenibile dell’ONU

Con questa pubblicazione, l’Accademia svizzera di scienze naturali contribuisce agli OSS 3, 11 e 12: :
«Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età», «Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili» e 
«Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili».
> sustainabledevelopment.un.org
> eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung.html

L’essenziale in breve 

•	 	«La bellezza e la varietà dei paesaggi svizzeri, con le 
loro peculiarità naturali e culturali a livello regionale, 
offrono alle generazioni presenti e future un’elevata 
qualità di vita e dei luoghi». Questa visione della 
Concezione «Paesaggio svizzero» (CPS) costituisce 
il quadro di riferimento per promuovere le qualità 
dei paesaggi.

•	 	La presente scheda informativa mostra come la con-
siderazione degli attori locali delle qualità e delle 
prestazioni paesaggistiche possa contribuire al dia-
logo sullo sviluppo territoriale desiderato.

•	 	Le prestazioni descritte sono focalizzate sul benes-
sere sociale ed economico, più concretamente sugli 
aspetti «identificazione e senso di appartenenza», 
«piacere estetico», «attività ricreative e salute» e 
«attrattività dello spazio vitale e lavorativo».

•	 	In diverse regioni svizzere, le autrici e gli autori 
hanno realizzato insieme alla popolazione locale

progetti volti ad accrescere la consapevolezza e 
l’apprezzamento per le particolarità del paesaggio 
(Keller et al. 2019a; 2019b; 2021). La presente scheda 
combina i risultati ottenuti con le conoscenze acqui-
site dalla ricerca sul paesaggio e ne trae le seguenti 
conclusioni principali:
	–	L’approccio incentrato sulle prestazioni del pae-
saggio consente di descrivere in maniera effi-
cace il valore aggiunto e le qualità dei paesaggi.

	–	Gli attori locali si interessano al «proprio» pae-
saggio e alle sue prestazioni e possono quindi 
essere facilmente coinvolti in progetti finalizzati 
al miglioramento di tali prestazioni.

	–	Lo sviluppo qualitativo del paesaggio a livello 
locale richiede nuove strutture informali o for-
mali per promuovere il dialogo partecipativo tra 
attori locali e specialisti esterni.

https://landscape-alps-parks.scnat.ch/factsheet/prestazioni_del_paesaggio
https://sustainabledevelopment.un.org
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung.html
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